LE FINALITA’ DEL NUMERO VERDE AIOM

Il Numero Verde dell’Associazione Italiana di Oncologia Medica, inaugurato nell’aprile del 2003, nasce come linea aperta per l’ascolto e il counselling dei cittadini. L’idea di attivare un filo diretto tra oncologi medici e popolazione parte dal Consiglio direttivo dell’AIOM, sulla base di alcune constatazioni. Grazie agli enormi avanzamenti della medicina e all’aumento della sopravvivenza, oggi chi è colpito da tumore sperimenta la cronicizzazione della malattia e si ritrova a convivere con essa per lungo tempo: il rischio di trovarsi abbandonati a se stessi o costretti a dipendere interamente dalla cerchia dei familiari una volta dimessi è elevato. Il paziente e i familiari di fronte a una diagnosi di tumore si trovano smarriti, incapaci di gestire la situazione e riluttanti ad esternare i loro dubbi a medici che ogni giorno hanno sempre più pazienti da vedere; medici considerati troppo impegnati, difficili da raggiungere, da non disturbare. 

Il Numero Verde dell’AIOM vuole far sapere ai cittadini che non sono soli di fronte alla malattia e che possono contare su un punto di riferimento autorevole, in grado di fornire a tutti informazioni sulle strutture di cura presenti in Italia, recapiti, specialità, nominativi e telefoni dei responsabili AIOM ai quali rivolgersi per ogni dubbio. 

Il Numero Verde è un servizio sempre attivo ormai da quasi 2 anni, dal lunedì al venerdì, dalle 13 alle 17. Consente inoltre di scattare una ‘fotografia’ sempre aggiornata e attuale dell’universo paziente al di fuori degli ambulatori, dove a volte il counselling e l’ascolto sono negati dal tempo e dalle esigenze primarie dell’assistenza. Il medico ha la necessità di essere preparato ad affrontare i complessi risvolti psicologici dell’esperienza cancro, in tutte le fasi della patologia. L’esperienza della malattia - profondamente dolorosa e globale - in oncologia assume un’importanza superiore e determinante rispetto ad altre malattie; un aspetto che è necessario tener presente e discutere nell’ambito della preparazione professionale dei medici e degli operatori sanitari in genere. Non basta infatti curare la malattia: è altrettanto importante migliorare il vissuto dei pazienti, individui con esperienze di vita, background culturali diversi. Le parole e i gesti d’incontro come il telefono amico, non migliorano forse il quadro clinico ma contribuiscono ad alleviare il peso della malattia al paziente e a chi gli sta accanto. Da questo punto di vista il Numero Verde è un utile ausilio per raggiungere lo scopo. 

L’archivio delle telefonate costituisce un ottimo osservatorio sulle percezioni dei pazienti relativamente alle strutture oncologiche ospedaliere, sulla malattia, sulla gestione dell’ammalato, sul rapporto medico-paziente, l’accesso alle terapie, gli esami di screening, i trattamenti. Informazioni preziose per tutti quei professionisti sanitari che puntano a migliorare il sistema di cura in campo oncologico. Anche da questo punto di vista, il Numero Verde è risultato lo strumento importante per affrontare e talvolta risolvere molte delle problematiche sollevate dai cittadini, soprattutto quelle riguardanti l’accesso all’informazione e le difficoltà di comunicazione tra pazienti, medici e struttura di cura. Al fine di fornire un contributo per edificare, oltre che una sanità che funziona e una qualità di cure e diagnosi sempre più d’eccellenza, anche un’assistenza più umana e ritagliata sulle effettive esigenze delle persone.

